COMUNICATO RSU UNITA’ PRODUTTIVA DI RIMINI
PREMESSA
La R.S.U. riunitasi congiuntamente alle OO.SS. territoriale il 16 maggio 2012 ricalca il comunicato dell’11 agosto 2011, in quanto sia la Filiale di Rimini che la Direzione RAM 2 non hanno posto in essere proposte e/o soluzioni che andassero a contrastare o risolvere le problematiche già segnalate. Molti dei temi descritti nel comunicato del 11 agosto della RSU non sono stati affrontati. La RSU è fortemente preoccupata per i tagli al recapito proposti dall’Azienda sul territorio  di Rimini ritenuti assurdi per la tipologia di territorio e ingiusti considerato l’utile di bilancio attualizzato dall’Azienda. La RSU sottolinea e riafferma che la situazione d’organico è enormemente peggiorata su Mercato Privati, visti gli esodi degli Operatori di Poste Italiane che sono stati solo minimamente rimpiazzati con contratti a termine. La RSU ha riscontrato che da parte Aziendale, dal centro e fino alle articolazioni territoriali, non si è colta la minima volontà e/o capacità di migliorare i servizi alla Clientela attraverso un piano industriale  che definisca il futuro di questa Azienda nazionale strategica. Preoccupano i metodi di comunicazione utilizzati nell’ultimo periodo da parte della Filiale nei confronti dei DUP.

MERCATO PRIVATI
La cronica e insopportabile carenza di personale negli Uffici Postali, nonostante la Filiale continua a negarne l’evidenza, impone la ridefinizione, con criteri concordati e trasparenti, della nuova pianta organica degli uffici postali in funzione del piano industriale dell’Azienda proiettato nel piccolo-medio periodo e di un piano di produzione che sia legato fortemente al territorio di riferimento, del quale, come per il territorio di Rimini  si deve tenere conto degli esclusivi flussi di presenze che generano andamenti  economici, legati agli abitanti,turisti,extracomunitari  e alle attività produttive,  al fine di fornire servizi sempre migliori e mirati alla Clientela. 
TRASFERTE
Chiediamo alla Filiale di Rimini di far ricadere le trasferte esclusivamente all’interno dei “bacini” già esistenti ed operativi per l’organizzazione delle ferie e del sistema incentivante.  Riteniamo inaccettabile far gravare sugli Operatori la carenza di personale, ovvero una discutibile gestione delle Risorse Umane, che impone loro di sobbarcarsi trasferte molto lunghe in percorso e tempo impiegato e non in linea con le policy aziendali in materia di trasferta. La Filiale si era impegnata a rivedere gli ambiti ed evitare trasferte “a scacchiera”.  Anche questo impegno è stato puntualmente disatteso.   In caso contrario, valuteremo assieme alle OO.SS. territoriali eventuali azioni di agitazione dei Lavoratori.                               
CHIUSURE ESTIVE (degli Uffici Postali)
L’aumento del periodo di chiusura degli uffici postali nel periodo estivo, che in pochi anni è passato da 15 gg a 50 gg., è la prova incontrovertibile di una eccessiva riduzione di Personale, che assieme  alla chiusura degli Uffici Postali praticata con criteri quantitativi e non qualitativi genera una caduta libera dell’immagine e delle prospettive commerciali per un’Azienda che può vantare tra i suoi punti di forza una straordinaria capillarità e presenza sul territorio nazionale.  Questo vale soprattutto nelle località e/o ambiti a grande vocazione turistica a cominciare dalla riviera romagnola. Invitiamo le OO.SS. ad aprire un confronto con le  con le Associazioni degli enti locali e territoriali per capire se il servizio offerto è pertinente alle esigenze del territorio, soprattutto nella fornitura di servizi universali e sociali pagati in parte dalla collettività  in una corretta applicazione del “Decreto Gentiloni”. Riteniamo comunque necessarie delle integrazioni programmate di operatori (stagionali) opportunamente formati, che contribuiscano a mantenere un dignitoso rapporto tra la fornitura di servizi e fruibilità delle ferie da parte degli Operatori. Preso atto che la Filiale non ha mai affermato di avere carenze di Operatori, come R.S.U. e OO.SS. chiediamo alla medesima Filiale di accogliere la sfida commerciale di tenere aperti gli UU.PP. sulla riviera, raddoppiando i turni per quelli aperti solo la mattina.   La riviera adriatica specialmente quella romagnola è un bacino irrinunciabile per qualsiasi azienda di servizi, a patto che si abbia la volontà e la capacità di trovare delle buone proposte commerciali per quella Clientela. 
RECAPITO
La misura è colma e la situazione è tragica.  Gli accordi stipulati sul recapito sono puntualmente disattesi dall’Azienda che con inerzie, espedienti anche irrispettosi di corrette relazioni industriali, fornisce  pessimi servizi ai Cittadini ed ha peggiorato le condizioni di lavoro degli operatori addetti al recapito.  Tutte le OO.SS. con la lettera congiunta del 24 settembre 2010 , prima che venisse implementata la ristrutturazione del servizio recapito avevano manifestato l’esigenza di non praticare tagli lineari, ma di tenere conto delle diverse esigenze dei territorio.  Appello inutile.  L’Azienda ha preferito il profitto allo sviluppo e al buon servizio (anche di quello universale pagato dalla collettività).   Le violazioni aziendali degli accordi (ferie, sostituzioni, abbinamenti, scorte non sufficienti ed a volte inesistenti,  44R che non rispecchiano la realtà territoriale) rappresentano per la RSU condizioni sufficienti per valutare azioni di agitazione dei lavoratori, ai quali rammentiamo il rispetto degli accordi sottoscritti.   Ci faremo comunque carico di avanzare proposte di miglioramento della logistica e distribuzione dei vari CD da sottoporre alle OO.SS.
Ci preoccupano fortemente i tagli proposti dall’Azienda a livello centrale e chiediamo alle OO.SS. di attuare tutto il possibile affinché l’azienda torni indietro su tale scelta. 
POSTE PAY LUNCH
Gestione pessima e totale assenza di informazioni e comunicazioni per i ticket restaurant elettronici che andranno, dove non è ancora successo, a sostituire quelli cartacei. Sarebbe utile e necessario che  da parte dell’azienda sia nominato un referente di Filiale al quale gli Uffici Postali possano chiedere notizie sullo stato dei reali  esercizi convenzionati  e che sia promotore verso gli esercenti commerciali per il buon funzionamento del sistema sul territorio. Non è certo se i POS ci sono e sono attivi ed efficienti.  Attualmente non si hanno ancora notizie degli esercizi convenzionati sul territorio provinciale di Rimini.  Questa “disarticolazione”  gestionale ha eroso un altro pezzo di credibilità aziendale.  Ci riserviamo, in accordo con le OO.SS., di aprire conflitti di lavoro e di rivolgerci alle Autorità competenti, se in un tempo molto breve i lavoratori non potranno esigere un loro diritto.                                                    

RACCOLTA NETTA (differenza giornaliera tra incassi e pagamenti negli u.p.)
Il saldo negativo condiziona pesantemente il sistema premiante. Chiediamo di superare questo scellerato criterio di valutazione che crea situazione di “dumping operativo” mettendo sia gli DUP che gli operatori gli uni contro gli altri, violando nei fatti le norme contrattuali che regolano i servizi erogati alla clientela e che rappresentavano punti di forza nella fase di sottoscrizione dei contratti fidelizzati alla Clientela.  Tale effetto negativo è amplificato nelle località a grande vocazione turistica non residente, dove gli Uffici Postali forniscono spesso più pagamenti che incassi.
SISTEMA PREMIANTE
Chiediamo all’azienda chiarezza e trasparenza con sistemi oggettivi e facilmente individuabili anche dalla RSU, per gli obbiettivi che ogni ufficio dovrebbe raggiungere per ottenere i premi, legati alle diverse fluttuazioni di erogazione di servizi e tipologie degli stessi. Rendere le norme trasparenti, con il “paniere” alimentato in automatico dalla vendita di servizi, senza che l’Azienda intervenga in nessun modo all’elaborazione dei dati.
APPALTI POSTALI
Anche Poste Italiane ha praticato il criterio del massimo ribasso con le conseguenze che tutti possiamo cogliere.   L’emergenza primaria in questo momento è sul pessimo servizio di pulizie erogato su ogni struttura postale del territorio. Siamo accanto a quei lavoratori degli appalti di pulizia che difficilmente ricevono lo stipendio a fine mese e chiediamo come RSU alle OO.SS. di ricercare soluzioni a supporto ed in favore di tutti gli Operatori  che stanno lavorando in condizioni  igieniche discutibili quando non pessime.
Recentemente l’Azienda, ha rinnovato il contratto dei servizi al ribasso, senza minimamente pensare ad un accordo quadro che impedisca il dumping sociale, condannando i Lavoratori a peggiori condizioni di lavoro ed economiche, lasciando questo Paese alla rassegnazione di non godere ancora una volta di una concorrenza virtuosa sulla qualità dei servizi, preferendo il massacro del mondo del lavoro.  
Anche Poste Italiane si è resa complice di questo scempio sociale.
“PRESSIONI COMMERCIALI” SUI DD.UU.PP. e OPERATORI
Attualmente gli Operatori svolgono il loro lavoro in maniera frustrante perché l’Azienda li lascia puntualmente soli davanti ai disagi manifestati dalla Clientela e perché non percepiscono di lavorare al servizio di un’Azienda unica, forte e che ha indicato Loro la strada.   I DD.UU.PP. ed a cascata gli Operatori ricevono dai Responsabili dei diversi Servizi e/o prodotti delle pressioni sempre più pesanti ed a volte contrastanti che mirano ad incrementare i risultati/obiettivi di ogni singola competenza.    Può accadere, come è già accaduto che in rapida successione agli Uffici arrivano “pressioni” a) per raggiungere gli obiettivi, b) per mandare Risorse a sostituire carenze in altri uffici, c) per smaltire le ferie.    A testimonianza ulteriore di questa multi gestione schizofrenica, recentemente alcuni Uffici hanno ricevuto nello stesso giorno inviti alla vendita di francobolli filatelici e subito dopo, da altre strutture, inviti alla vendita di francobolli convenzionali.   Inutile far notare che i due prodotti sono sostanzialmente alternativi.    Difficile anche da raccontare.      Nelle sale consulenza spesso si “preme” per aumentare il numero di appuntamenti, con la conseguenza che un certo numero di pratiche aperte, non vengono concluse nei tempi e modi dovuti, esponendo personalmente gli Operatori a violazioni anche penali. 
SITUAZIONE DUP FILIALE DI RIMINI: “QUANDO SI PARLA DI COMUNICAZIONE”
La RSU ritiene opportuno chiedere chiarimenti su alcuni episodi verificatisi negli ultimi tempi nella nostra filiale. Alla RSU sono pervenute segnalazioni di convocazioni, improvvise e senza dichiarato motivo, di sportellisti presso la filiale. Durante queste convocazioni, peraltro limitate ad un numero veramente esiguo di partecipanti, é stato somministrato un questionario anonimo sulla comunicazione. Pur manifestando delle riserve sull'effettivo anonimato di questi elaborati, dato che le leggi di statistica sostengono che é possibile l'individuazione dei sottoscrittori di test anche su campioni numerosissimi, e tanto più su un numero così ristretto di partecipanti; la cosa che più ci preoccupa è l'uso che di questo questionario é stato fatto e la relativa interpretazione. Poiché le domande erano in maggioranza a risposta chiusa (Si/no, molto/poco, spesso/mai), rivolte, come già detto a un numero limitatissimo di persone, non supportato da colloquio esplicativo del contenuto espresso, probabilmente quanto rilevato doveva rimanere a stretto uso interno. Ci sembra quanto meno criticabile l'esposizione dei risultati durante una riunione riservata ai D.U.P., con la conclusione che quelli che sono i responsabili degli uffici di questa filiale risultano essere dei falliti nel loro ruolo aziendale poiché non in grado di comunicare al proprio personale gli obiettivi aziendali. Rimaniamo quanto meno stupiti, che una azienda, che si preoccupa così tanto della comunicazione, sbagli, a sua volta, tempi e modi per comunicare ai propri dipendenti quanto gli stia a cuore. Se probabilmente lo stesso test fosse stato somministrato ai D.U.P. sui propri responsabili aziendali l'esito sarebbe stato interpretabile nella medesima maniera! E a proposito di comunicazione vorremmo invitare il direttore di filiale ad evitare di comunicare gli obiettivi aziendali a tutte le ore del giorno e della sera soprattutto durante le festività o i giorni di ferie, poiché, pur disponibili SEMPRE, i quadri almeno in queste occasioni non vorrebbero sottrarre tempo ai propri cari. Infine un ultima considerazione, se i direttori sono rintracciabili sempre, perché comunicazioni relative al trasferimento di personale applicato presso il proprio ufficio, debbano essere rese note con  fredde mail che non lasciano spazio a repliche? Scusate ma la comunicazione? Ci auguriamo che in futuro si facciano passi avanti sul tema della comunicazione ma che questo non riguardi solo i nostri direttori ma anche la direzione di filiale.
CORSI DI FORMAZIONE POMERIDIANI                                                                         

Siamo ancora a stigmatizzare il comportamento dell’Azienda riguardo “Corsi di formazione e/o informazione aziendale” che si svolgono nelle ore pomeridiane e dopo l’orario di lavoro. Nonostante non sia mai emersa una carenza di Personale che permetterebbe di svolgerli a turni e durante l’orario di lavoro.   Ci interroghiamo su almeno due cose: 1) quale efficacia possono avere delle informazioni buttate in faccia a chi ha già svolto un turno di lavoro stressante con una concentrazione a terra e la testa ad eventuali problemi di casa? 2) Alla Filiale interessa che gli Operatori apprendano oppure interessa riempire delle caselle per soddisfare chi chiede i report di partecipazione? Il protrarsi di questa pratica ci costringerà a svolgere azioni ed iniziative assieme ai Lavoratori per il rispetto delle norme contrattuali e comportamentali.
RISPETTO DELL’ORARIO DI LAVORO                                                                             

Ci risulta, sempre con maggiore frequenza che l’orario di lavoro non venga sempre rispettato e probabilmente non pagato.   Ciò accade sia nei Centri di Recapito che presso gli Uffici Postali.    Ricordando che il rispetto dell’orario di lavoro non è una prerogativa esclusiva del CCNL, ma è imposto da norme giuridiche e di sicurezza, e l’eventuale prolungamento dell’orario deve essere preventivamente autorizzato.   Anche in momenti di crisi come questo, se a volte potrebbero essere comprensibili soluzioni lavorative di integrazione al reddito, non è mai giustificabile raggiungerle violando le regole e le normative.  Comunichiamo che, nostro malgrado, a rivolgerci alle Autorità competenti al fine di verificare eventuali inadempienze dei Responsabili e dei singoli Operatori, con le sanzioni previste in termini di violazioni legislative, regolamentari ed eventuali evasioni contributive.    In Poste Italiane ciò è già accaduto di recente.                                                                                              

Si trasmette la presente alle OO.SS. territoriali della provincia di Rimini e alle OO.SS. regionali
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